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L’Eucaristia: memoriale delle mirabili opere di Dio 

  

Accogliamo la Parola 

Confida nel Signore, chiunque lo teme: egli è loro aiuto e loro 

scudo. Il Signore si ricorda di noi, ci benedice: benedice la casa 

d'Israele, benedice la casa di Aronne. Il Signore benedice quelli che 

lo temono, benedice i piccoli e i grandi. (Sal 114 [115],11-13) 

Nella nostra umiliazione si è ricordato di noi: perché eterna è la 

sua misericordia; ci ha liberati dai nostri nemici: perché eterna è 

la sua misericordia. Egli dà il cibo ad ogni vivente: perché eterna è 

la sua misericordia. Lodate il Dio del cielo: perché eterna è la sua 

misericordia. (Sal 135 [136], 23-26) 

Il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, 

dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, 

che è per voi; fate questo in memoria di me». Allo stesso modo, 

dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo calice è 

la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne 

bevete, in memoria di me». (1Cor 11,23-25) 

  

Riflettiamo 

Nella Bibbia il ricordo di Dio e il ricordo dell’uomo s’intrecciano e 



costituiscono una componente fondamentale della vita del 

popolo di Dio. Non si tratta, però, della pura commemorazione di 

un passato ormai estinto, bensì di un “memoriale”. Questo “non 

è soltanto il ricordo degli avvenimenti del passato, ma la 

proclamazione delle meraviglie che Dio ha compiuto per gli 

uomini. La celebrazione liturgica di questi eventi, li rende in certo 

modo presenti e attuali”. 

“L’Eucaristia, vero memoriale del mistero pasquale di Cristo, è 

capace di tenere desta in noi la memoria del suo amore. Essa è, 

perciò, il segreto della vigilanza della Chiesa: le sarebbe troppo 

facile, altrimenti, senza la divina efficacia di questo richiamo 

continuo e dolcissimo, senza la forza penetrante di questo 

sguardo del suo Sposo fissato su di lei, cadere nell’oblio, 

nell’insensibilità, nell’infedeltà” (Lettera Apostolica Patres 

Ecclesiae, III: Ench. Vat., 7, 33). Questo richiamo alla vigilanza 

rende le nostre liturgie eucaristiche aperte alla venuta piena del 

Signore, all’apparire della Gerusalemme celeste. Nell’Eucaristia il 

cristiano alimenta la speranza dell’incontro definitivo con il suo 

Signore.  
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